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Abitazione con due rampe di scale e latrina 

L’abitazione sorta a Sud della strada lastricata di Sant’Eulalia e ad essa coeva mostra ca-

ratteristiche peculiari determinanti per l’individuazione dello status sociale della popo-

lazione che abitava nel quartiere durante il IV secolo d.C. La struttura prevedeva la di-

stribuzione degli ambienti su due piani collegati da rampe di scale in pietra (figg. 1-3).  

 

 
Fig. 1 - Abitazione a N-E: rampa a collegare 

il pianerottolo con latrina (foto di AFS). 
 

 

 
Fig. 2 - Abitazione a N-E: prima rampa e piano 

superiore (foto di AFS)  
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L’agiatezza dei proprietari era certamente dimostrata anche dalla possibilità di godere 

di un cortile interno servito da un pozzo privato1 e di una latrina collocata sul pianerot-

tolo (fig. 3) – ma pur sempre protetto dal muro perimetrale – collegata direttamente alla 

rete fognaria per mezzo di una canaletta2. 

 

 
Fig. 3 - Abitazione a N-E: servizio in calcare posto sul pianerottolo di raccordo tra le due rampe di 

scale di un’abitazione (foto di Unicity S.p.A.). 
 

La tecnica muraria è caratterizzata da blocchi calcarei squadrati di dimensioni differenti, 

legati da malta cementizia (opus quadratum).3 Le scale litiche del contesto di Sant’Eula-

lia, appaiono come una vera e propria particolarità per la rarità con la quale si ritrovano 

negli edifici romani e tardoantichi in quanto generalmente esse venivano realizzate con 

                                                           
1 COLAVITTI, TRONCHETTI 2003, p. 38; MUREDDU 2003b, p. 392. 
2 PINNA 2002a, p. 44; SANNA 2003, p. 382. 
3 ADAM 1989, pp. 114-123. 
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materiale deperibile. Mentre il caso di S. Eulalia mostra ancora il calcare come materiale 

prediletto4.  

  

                                                           
4 PINNA 2002a, pp. 43-45. 
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